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AchilleMottola

S an Giorgio del Sannio come
piazza di Spagna a Roma. È
da qualche anno che le tre
comunità parrocchiali di

San Giorgio martire, Santa Ma-
ria della Pietà a Ginestra e
Sant’Agnese e Santa Margherita
rendono un omaggio floreale al-
la statua dell’Immacolata posta
alla sommità di una colonna di
oltre 10metri nel cuore del pae-
se.

Questa sera, vigilia dell’Imma-
colata, alle 20, dopo la veglia di
preghiera nella chiesa di San
Giorgio martire e la processione
au flambeaux, uno dei parroci
(quest’anno toccherà al nuovo
arrivato don Salvatore Soreca),
salirà sull’autoscala dei vigili del

fuoco di Benevento e porgerà la
corona di fiori alla statua della
Madonna nel centro del paese.
Oltre la tradizione, un segno di
interparrocchialità e autentica
comunione e condivisione per
l’intera comunità.

A Roma furono 220 pompieri
nel 1857, appena tre anni dopo la
proclamazione del dogma
dell’Immacolata da parte di Pio
IX, ad innalzare la sacra immagi-
ne su una colonna di 12 metri nei
pressi di piazza di Spagna. Ogni
8 dicembre, il vigile del fuoco
più anziano sale sull’autoscala e
pone sul braccio della Madonna
una corona di fiori.

A San Giorgio del Sannio, il
monumento fu eretto nel 1954,
dall’Amministrazione comuna-
le del sindaco Lodovico Bocchi-

ni. Sulla lapide è scritta la se-
guente dedica: «La civica ammi-
nistrazione accogliendo i voti
dei frati minori, interpretando la
fede e la pietà Mariana del popo-
lo, questo monumento eresse a
ricordo del primo centenario
della definizione dogmatica del-
la Concezione Immacolata di
Maria. San Giorgio del Sannio
Anno Mariano 1954».
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EVENTI & CULTURA
APERITIVO

IN MUSICA

Si svolgerà domenica la
manifestazione un
aperitivo in musica che
proporrà ai visitatori anche
la cultura dell’accoglienza,
con la promozione delle
eccellenze del territorio
come l’enogastronomia, la
musica e la scuola.
L’incontro è organizzato dal
Polo Museale della
Campania, con l’Orchestra
Filarmonica di Benevento,
l’Istituto Ipsar «Le Streghe»
di Benevento e allestimenti

Umberto Rossi di
Benevento. Ci saranno
banchi per la degustazione
dei vini presentati e serviti
dai docenti e dagli allievi
dell’Istituto alberghiero,
mentre musicisti
dell’Ensamble
dell’Orchestra Filarmonica
di Benevento (May Martini,
arpa – Vittorio Coviello,
flauto – Agostino
Napolitano, clarinetto)
suoneranno brani a tema.
Partecipazione con il
biglietto di ingresso al sito.
`Domenica 9dicembre2018,
dalle ore 10,30nel Teatro
Romano

AnnalisaUcci

L a sezione invernale del Na-
poli Teatro Festival Italia, di-
retto da Ruggero Cappuccio,
«Quartieri di vita», fa tappa

alla scuola civica Alma d’Arte
con «Macello d’Amore», labora-
torio intensivo curato da Enzo
Mirone (iniziato lo scorso mag-
gio), il 12 dicembre 2018. L’ap-
puntamento è alle 20.30 presso
la scuola civica Alma d’Arte a
Sant’Angelo a Cupolo ed è neces-
saria la prenotazione. «Macello
d’Amore» è realizzato in colla-
borazione con la Cooperativa
Sociale Immaginaria, fortemen-
te radicata sul territorio e, fin
dalla sua fondazione, impegna-
ta in attività finalizzate a svilup-
pare e condividere un’idea

dell’arte come strumento di cre-
scita individuale e collettiva, co-
me mezzo d’inclusione e svilup-
po sociale. Interrogare il Mito
per sapere «chi» e «a che punto
del cammino» siamo. Si tratta
dell’ultimo dei percorsi ipotizza-
ti nell’ambito del progetto
«in_(H)umàn» che intende at-
tuare una rilettura del mito del
Minotauro esplorando il rappor-
to possibile tra cattività e identi-
tà, ingenuità e ferocia, vitti-
ma-mostro e carnefice-eroe. Lo
fa dal punto di vista della bestia
alla luce delle testimonianze e
della produzione poetica di Al-
da Merini e degli studi prodotti
dal filosofo francese Michel Fou-
cault. L’ideazione e la scrittura
scenica sono di Enzo Mirone,
con Consuelo Giangregorio,

Marco Iannuzzi, Ilaria Masiello,
Alda Parrella, Sergio Pomponio,
Linda Rinaldi, Maurizio Toma-
ciello e gli utenti di Uosm (Unità
Operativa Complessa di Salute
Mentale) di Puglianello e di
«L’Aquilone», coop di Solopaca.
Il ricavato dell’iniziativa sarà de-
voluto a sostegno dell’ Istituto
Nazionale Tumori Irccs «Fonda-
zione G. Pascale».
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AldoBalestra

C
osa mette insieme dieci
medici dell’osso, che lun-
go la dorsale appeninica
del Sud Italia esercitano la
professione in dieci luoghi
e contesti diversi?

Sono medici sanniti, caserta-
ni e irpini, camici bianchi con il
comune denominatore del gran-
de amore per la professione. Per
una curiosa alchimia e compli-
cità, allora, si mettono insieme e
decidono di «diventare» autori,
forti dello stesso desiderio di
scrittura, per narrare storie di
medici, della «professione più
bella del mondo».

Dieci racconti, gradevoli e di-
versi tra loro, più o meno inten-
si, sensazioni e oleografia, aspi-
razioni e pensieri, sogni e no-
stalgie. Ricordi e testimonianze
di una vita vissuta diagnostican-
do, curando, diventando interlo-

cutori privilegiati di paura e do-
lore dei propri pazienti.

«Dieci medici raccontano»
(edizioni Fiori di Zucca, 192 pp,
10 euro) vedrà la luce domani, 8
dicembre, presso l’Abbazia be-
nedettina di San Salvatore Tele-
sino. L’occasione per incontrasi
di nuovo e confrontarsi, raccon-
tarsi, sorridere e stringersi la
mano, nella solidarietà e com-
plicità che si sviluppa tra colle-
ghi.

Da Alberico Bojano, otorino-
laringoiatra casertano, studioso
del brigantaggio, alle prese con
«Come un ramo di fico spezza-
to» a Emilio Bove, motore
dell’iniziativa e «padrone di ca-
sa» nella sua San Salvatore, me-
dico di famiglia sannita con la
nostalgia dell’azzurro del mare
e di Napoli («Il desiderio di rive-
dere il mare»). E poi Rodolfo
Cangiano, oncologo originario
di Santa Maria Capua Vetere,

impegnato in corsia a Piedimon-
te Matese e Marcianise, che si ci-
menta per la prima volta con la
scrittura («L’esperimento»). E
che dire di Lelio De Sisto, medi-
co di continuità assistenziale,
una delicata e tormentata pas-
sione da sempre per la poesia e
il giornalismo, ideatore del Pre-
mio di cultura «Olmo», quindici
anni di cultura nella minuscola
Raviscanina. Lui ha provato an-
che la corsia da paziente, a lun-
go, e racconta la sua visione ne
«Il sommergibile». Ecco Andrea
Di Massa, specialista in Aneste-
siologia e terapia del dolore, og-
gi a Grosseto, che prova a rac-
contarsi in «Oscillando tra ra-
gione ed emozione». Fabrizio
Ferraiuolo, invece, specialista
in psichiatria, naviga sulle «Co-
scienze al limite», raccontando
la storia di Maria. L’unica don-
na del gruppo di medici è Gra-
ziella Porcaro, beneventana og-

gi nella interna Puglianello, una
vita alle prese con le emergenze
del pronto soccorso a Cerreto, al
suo esordio nella scrittura («Un
medico a corte»).

Quindi Antonello Santagata,
medico del lavoro con la passio-
ne del giornalismo e della scrit-
tura, già regista della Compa-
gnia instabile, il gruppo teatrale
con pazienti psichiatrici
dell’Asl Benevento 1, che appro-
fondisce il mondo della instabi-
lità mentale («Il pazzo dei paz-
zi»). Ancora un sannita, Miche-
le Selvaggio, medico con dentro
il sacro furore della storia loca-
le, che oscilla tra opere scientifi-
che e letterarie («Il medico di
Mozart»). Infine l’unico irpino,
Enrico Maria Troisi, neurologo
di Pietradefusi, che opera pres-
so il dipartimento Salute Menta-
le di Avellino, una grande attra-
zione per la criminologia, e «Ol-
tre», come il suo romanzo.

Tutti e dieci intorno ad un ta-
volo, in Abbazia, domani (ore
17,30, moderano Marzio Di Mez-
za e Romina D’Agostino, com-
mento musicale di Antonio Coz-
zolino e Antonio Palumbo), con
l’intervento di tre giornalisti: Er-
manno Corsi, Luciano Lombar-
di e Piero Antonio Toma a scru-
tare nell’animo e nella vena let-
teraria di dieci camici bianchi
dell’Appennino d’Italia.
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L’intimo sentire di professionisti amanti della scrittura

domani sera a San Salvatore Telesino la presentazione

Se il «macello d’amore»
diventa laboratorio

LO SPETTACOLO Evento nella
scuola civica Alma d’arte

L’Immacolata e i fiori
nel rito dei fedeli

LA STATUA L’Immacolata è posta
a dieci metri d’altezza

Medici, sfida dei dieci
dal camice alla penna

I 10 medici scrittori (da sinistra, in alto)
Ferraiuolo, Graziella Porcaro, Troisi,
Santagata, Bojano, Bove, Cangiano,
Selvaggio, De Sisto e Di Massa

VincenzoDeRosa

U n lungo calendario di
eventi gratuiti che fino a
sabato 5 gennaio animerà
il centro di Limatola.

Artisti di strada, concerti
all’aperto, show cooking e
promozione dei prodotti tipici
i momenti di una
manifestazione organizzata
dal Comune di Limatola e che
va sotto il nome di «Mostra dei
mercatini di Natale».
Rassegna finanziata dalla
Regione con i fondi del Poc
Cultura e con la quale
l’amministrazione guidata da
Domenico Parisi ha voluto
valorizzare tanto i luoghi del
centro di Limatola – da piazza
Municipio a piazza San Biagio
– quanto le frazioni ed il borgo
medioevale. Un progetto,
dunque, in linea con la politica
portata avanti in quest’anno e
mezzo dall’amministrazione
limatolese che ha visto la
promozione di iniziative
pensate per rivitalizzare il
cuore del centro telesino. Si
pensi ad esempio al mercato in
notturna spostato proprio a
via San Biagio. Inoltre il
programma pensato
dall’amministrazione
limatolese si propone in
continuità con la nona
edizione del «Cadeaux al
Castello», rassegna ospitata
dal maniero di Limatola e
capace di attirare nel centro
telesino migliaia di visitatori.

Di fatto, un Natale lungo due
mesi grazie alle
manifestazioni promosse da
pubblico e privato.

Tanti i protagonisti della
«Mostra dei mercatini di
Natale». Ecco allora che in un
programma che prevede tutti i
week end l’animazione degli
artisti di strada, un Babbo
Natale che incontrerà i
bambini per ricevere le loro
letterine e consegnare poi loro
gli attesi regali, gli stand
gastronomici, la «Festa del
cioccolato», il trenino magico
ed i momenti musicali,
spiccano il 9 ed il 16 dicembre
il giro con le mongolfiere di
Fragneto Monforte, il 14 lo
spettacolo di Luchè, il 15 il
concerto de «La Maschera», il
16 lo show-cooking di Franco
Pepe (pluripremiato pizzaiolo,
papà del «Pepe in Grani» e
cittadino onorario di
Limatola), il 29 lo spettacolo
de «I Desideri» ed il 31 il
capodanno in piazza con lo
spettacolo di Biagio Izzo ed a
seguire dj set e live band
presentati da Ida Piccolo.
Eventi, si diceva, gratuiti, che
investiranno anche le frazioni.
Con i concerti in programma il
17 presso la chiesa di San Eligio
a Biancano e quello gospel del
30 dicembre presso la chiesa
dell’Annunziata di località
Casale. Si chiude il 5 gennaio,
al pomeriggio, con il presepe
vivente nel borgo medioevale.
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Un mese di eventi
nel castello d Limatola

FESTIVAL

DELLE CARRIERE

Giunto alla sua decima
edizione, il festival delle
Carriere Internazionali,
organizzato da «Giovani
nel Mondo», per la prima
volta visita Benevento in
qualità di ospite
dell’Istituto Universitario
per Mediatori Linguistici
«Ssml Internazionale».
Tema chiave sarà l’Europa
e tutte le opportunità che
Istituzioni ed Enti offrono a
studenti e neolaureati.
Il tema dell’incontro,
riservato a studenti

universitari e delle scuole
secondarie superiori,
sarà: «Una Carriera
Internazionale – La scelta
giusta per il Tuo Talento».
L’International careers
festival è un’occasione di
networking: incontro tra
giovani menti brillanti,
Istituzioni, Aziende, Ong ed
organizzazioni
internazionali la cui
decima edizione si svolgerà
dal 9 al 12 Marzo 2019 a
Roma.
`Benevento, alle 15, Istituto
universitariomediatori
linguistici


